
REGIONE PIEMONTE BU44 03/11/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 ottobre 2011, n. 28-2714 
D.M. 24 marzo 2010. Proposta al Ministro dello Sviluppo Economico del riconoscimento della 
provincia del Verbano Cusio Ossola quale area di crisi complessa. 
 
A relazione dell'Assessore Giordano: 
 
Premesso che: 
 
- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 24 marzo 2010 prevede l’individuazione 
della Aree di crisi industriale in adempimento a quanto disposto dall’art. 2, comma 7, della legge 23 
luglio 2009, n.99; 
 
- nel succitato provvedimento ministeriale sono previste due distinte fattispecie di situazioni di aree 
di crisi a cui si riferiscono differenti interventi: 
 
1) le aree e i distretti di grave crisi industriale previste dall’art. 1 del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico che costituiscono le aree e distretti di grave crisi industriale  cui applicare gli 
interventi previsti dalla legge n. 181 del 1989 e successive modificazioni ed integrazioni 
(programmi di sviluppo supportati da Sviluppo Italia volti alla creazione di nuova occupazione); 
2) le situazioni di crisi industriale complessa con impatto significativo sulla politica industriale 
nazionale, previste dagli artt. 3 e 4 del citato decreto, sono quelle che non risultano risolvibili in via 
ordinaria con gli strumenti e le risorse di competenza regionale e che: 
- coinvolgono una o più imprese di grande o media dimensione con effetti sull’indotto;  
-  riguardano aree o distretti fortemente specializzati in un settore produttivo che manifesta una 
crisi prodotta dalla domanda internazionale; 
- coinvolgono le imprese di una filiera produttiva localizzata in due o più regioni; 
 
- l'elenco dei comuni ricompresi nelle aree e nei distretti in situazione di grave crisi industriale 
viene approvato dal direttore della direzione generale per la politica industriale e la competitività 
del Ministero dello Sviluppo Economico e che tale approvazione non è ancora intervenuta; 
 
- il riconoscimento della situazione di crisi complessa con impatto significativo sulla politica 
industriale nazionale avviene con la sottoscrizione da parte del Ministro dello Sviluppo Economico 
di un accordo di programma e del programma complessivo di intervento, che prevede l'integrazione 
ed il coordinamento delle attività e delle risorse di amministrazioni statali, anche ad ordinamento 
autonomo, di regioni, enti locali e altri soggetti pubblici e privati; 
 
- nel protocollo di intesa per il rilancio produttivo e la reindustralizzazione della Provincia del 
Verbano Cusio Ossola, sottoscritto dal Ministero dello Sviluppo Economico lo scorso 17/06/2010, 
si prevede, tra l’altro, di attivare una Cabina di Regia col compito di sovrintendere all’elaborazione 
del Piano Strategico in sinergia con le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali ed i 
rappresentanti delle Istituzioni pubbliche al fine di delineare le attività e le azioni più urgenti da 
porre in campo per avviare una ripresa economica del territorio e la difesa dei posti di lavoro; 
 
- la Cabina di Regia, costituita dai Parlamentari e Consiglieri Regionali del territorio, dai Sindaci 
dei Comuni di Domodossola, Omegna e Verbania, dall’Unione Industriale, dall’Associazione 
Piccole Imprese (API), dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, dalla 
Confederazione Nazionale dell’Artigianato (CNA), dalla Confartigianato, dalle Organizzazioni 



Sindacali, con il supporto tecnico di Finpiemonte SpA, ha elaborato il “Piano strategico della 
provincia del Verbano Cusio Ossola”. 
 
Considerato che: 
 
- con proprio provvedimento n. 23-1836, in data 7 aprile 2011, la Giunta Regionale ha preso atto del 
“Piano Strategico per il rilancio produttivo e la reindustrializzazione della Provincia  del Verbano 
Cusio Ossola” nel quale è descritta la grave situazione produttiva ed occupazionale della Provincia 
stessa e sono indicati gli interventi che si ritengono necessari per il suo rilancio; 
 
- il suddetto “Piano Strategico per il rilancio produttivo e la reindustrializzazione della Provincia  
del Verbano, Cusio e Ossola” è stato inviato in data 4 maggio 2011 al Ministro dello Sviluppo 
Economico con la richiesta dell’attivazione delle procedure necessarie per la realizzazione degli 
interventi previsti nel suddetto piano; 
 
- le difficoltà della Provincia del Verbano, Cusio e Ossola sono state particolarmente accentuate 
dall’attuale crisi globale che ha provocato crisi industriali e ristrutturazioni, con caratteristiche 
diverse, ma con esiti sfavorevoli al territorio soprattutto sotto il profilo produttivo e occupazionale 
(Allegato A). 
 
- tali difficoltà corrispondono ai criteri previsti dagli artt. 3 e 4 del citato decreto, come definito 
sopra.  
 
Considerata l’analisi della situazione produttiva ed occupazionale della Provincia del Verbano 
Cusio Ossola esposta in premessa; 
 
ritenuto che la complessa e grave situazione produttiva ed occupazionale della Provincia del 
Verbano, Cusio, Ossola richiede il massimo impegno e attenzione delle Istituzioni pubbliche 
nazionali, regionali e locali e delle parti sociali; 
 
la Giunta Regionale; 
 
a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di prendere atto della relazione tecnica (Allegato A) sulla situazione di crisi della Provincia del 
Verbano Cusio Ossola;  
 
- di proporre al Ministro dello Sviluppo Economico il riconoscimento della Provincia del Verbano 
Cusio Ossola quale area situazione di crisi industriale complessa ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.M. 
24 marzo 2010; 
 
- di dare mandato alla Direzione Regionale Attività Produttive di adottare gli atti necessari alla 
definizione della procedura prevista dagli artt. 3 e 4 del D.M. 24 marzo 2010; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



 
 


